
Una vita che nasce
teme l’alcol

Proteggere la salute del bambino
e’ una responsabilita’� della madre
e un impegno della societa’.

SOCIETÀ ITALIANA 
DI ALCOLOGIA

Con il finanziamento del Ministero della Salute nell’ambito
delle azioni di informazione e prevenzione da realizzare ai
sensi della L. 125/2001, e con la collaborazione della
Società Italiana di Alcologia

Alcuni numeri utili:

Telefono Verde Alcol
Istituto Superiore di Sanità
Ministero della Salute 
tel. 800 632000
AICAT-Associazione
Italiana dei Club degli
Alcolisti in Trattamento
tel. 800 974250
AA-Alcolisti Anonimi
tel. 06 6636620
Gruppi Al-Anon/Alateen per familiari
ed amici di alcolisi
tel. 800 087897

Consulta anche i siti
www.salute.gov.it
www.epicentro.iss.it/alcol
www.dfc.unifi.it/sia
www.alcolonline.it

Info
alcol@iss.it

rendere facili le scelte salutari
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FOR RESEARCH AND HEALTH

PROMOTION ON ALCOHOL AND
ALCOHOL-RELATED HEALTH

PROBLEMS



Inoltre è stato dimostrato che questi
fenomeni si verificano sia in donne
che bevono durante la gravidanza sia
in quelle che si sono astenute dal bere
durante la gestazione, ma che aveva-
no abusato di alcol precedentemente.

I difetti alla nascita alcol-correlati
(FAS) sono assolutamente evitabili
attraverso l’astensione totale del bere
nel corso della gravidanza.

Evidenze recenti mostrano che i figli
di donne che hanno mantenuto l’abi-
tudine al consumo di alcolici in gravi-
danza presentano in età adulta una
frequenza maggiore di problematiche
alcolcorrelate ed una più frequente
predisposizione al deficit cognitivo
consistente in una minore capacità di
memoria. 
I bambini che sono stati esposti al
consumo materno di alcol durante la
gravidanza spesso mostrano problemi
di attenzione e iperattività, che diven-
gono evidenti solo dopo alcuni anni.

In sintesi si può affermare che l’alcol
consumato dalla madre influisce nega-
tivamente sul futuro del bambino.

Se si intende programmare di avere un
figlio o se si è in gravidanza la scelta
migliore per la mamma e per il nascitu-
ro è di non consumare bevande alcoli-
che di qualunque genere. 

L’alcol attraversa la placenta e arriva
direttamente al feto ad una concentra-
zione praticamente equivalente a quel-
la della madre che ha assunto la bevan-
da alcolica.
Il feto non è dotato di enzimi capaci di
metabolizzare l’alcol e ne subisce gli
effetti dannosi a livello cerebrale e sui
tessuti in via di formazione. Tale azione
negativa interferisce sui normali pro-
cessi di sviluppo fisico (provocando
malformazioni) ed intellettivo (gene-
rando ritardo mentale) in maniera più o
meno grave in funzione dei livelli di
consumo.

Elevati livelli di consumo alcolico
materno determinano, inoltre, carenze
vitaminiche che hanno ripercussioni
sullo sviluppo del nascituro.

Il neonato, spesso prematuro, può pre-
sentare condizioni generali che varia-
no dalla presentazioni di sintomi o
disturbi definiti alcolici sino alla sin-
drome conclamata fetoalcolica, irre-
versibile e spesso progressiva. 

I primi 3 mesi di gravidanza e l’ultimo
trimestre sono i periodi più delicati e
quelli in cui l’alcol determina i danni
maggiori per il feto. 

Il mantenimento di abitudini legate al
consumo di alcol è correlato ad un
aumento del rischio di nascita prema-
tura e di sottopeso.

Molte donne sono convinte, erroneamen-
te, di consumare vino, birra, aperitivi
alcolici, amari o superalcolici “modera-
tamente”, ma poche sanno cosa si
intende effettivamente per moderazio-
ne in riferimento all’organismo femmi-
nile e pochissime sono informate sulla
cautela che si impone in gravidanza.

In gravidanza anche un consumo mini-
mo di alcol può pregiudicare la salute e
lo sviluppo del feto. 

Nonostante l’esistenza di una precisa
controindicazione che tutela la salute
del bambino in Italia ancora oggi il 50-
60 % delle donne in gravidanza consu-
ma bevande alcoliche.

È dimostrato che le donne che bevono
abitualmente una o più volte al giorno
presentano una maggior frequenza di
aborti soprattutto durante il secondo tri-
mestre di gravidanza. Ciò sarebbe impu-
tabile ad un’azione tossica esercitata dal-
l’alcol sul feto anche dopo l’assunzione di
dosi modeste.

È quindi importante smettere di bere
già durante il periodo in cui si program-
ma la gravidanza per poter proteggere
il bambino.

Infatti gli organi vitali, quali cuore, cer-
vello e scheletro, si formano durante i
primi 10-15 giorni dopo il concepimen-
to. Spesso ciò avviene prima di sapere
che si è in gravidanza.


